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SCHEDE OPERATIVESCHEDE OPERATIVE

TETTOIE, PERGOLATI E STRUTTURE SIMILITETTOIE, PERGOLATI E STRUTTURE SIMILI
Avvertenza - Dove non diversamente indicato, i riferimenti normativi riguardano disposizioni del Testo
unico in materia edilizia approvato con decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

1. Tettoie, pergolati e strutture similari - Definizione1. Tettoie, pergolati e strutture similari - Definizione

Tettoie, pergolati, pensiline e gazebi, pur essendo strutture apparentemente consimili, possono in realtà
rappresentare manufatti tra loro anche signiCcativamente diversi per dimensioni, struttura, Cnalità ed
impatto urbanistico, per questo motivo, sono soggetti al rilascio di titoli abilitativi molto diDerenti ovvero
possono ricadere nell’ambito dell’attività edilizia libera.
La distinzione tra gli uni e gli altri è pertanto talora incerta e ha dato luogo ad orientamenti
giurisprudenziali non sempre coerenti tra loro e a trattamenti di carattere normativo non omogenei ad
opera dei vari regolamenti comunali.
Tuttavia, le fondamentali linee distintive tra le diverse tipologie di manufatti e il conseguente regime
edilizio applicabile possono dirsi tracciate dalla giurisprudenza prevalente che qui di seguito si riassume.

Definizione di tettoia
Per tettoia, nel senso comune del termine, si intende la “costruzione atta a coprire spazi aperti, costituita
da una copertura che poggia su colonne, pali o pilastri” (così Sabatini-Coletti, Dizionario della Lingua
Italiana) o la “struttura pensile formata da una copertura di metallo, di legno o di altro materiale,
sostenuta da pilastri o in parte da pilastri e in parte da un muro, atta a riparare uomini e cose” (così
Gabrielli, Dizionario della lingua italiana, Hoepli).
Secondo il p. 41 dell’Intesa 20 ottobre 2016, n. 125/CU, la tettoia è un “elemento edilizio di copertura di
uno spazio aperto sostenuto da una struttura discontinua, adibita ad usi accessori oppure alla fruizione
protetta di spazi pertinenziali”.
La giurisprudenza conCgura la tettoia come una sorta di “soHtto" - o meglio, di copertura - sostenuto da
pilastri o comunque strutture verticali discontinue, aderente o meno al muro di un ediCcio. Funzione della
tettoia è di riparare e proteggere l’area di cui costituisce copertura, aumentando, quindi, l'abitabilità
dell'immobile (Cons. Stato, sez. VI, 18 febbraio 2015, n. 825; Trib. Bari, sez. I, 27 marzo 2015, n. 1207;
T.A.R. Puglia-Bari, sez. III, 22 maggio 2013, n. 803; T.A.R. Lombardia-Brescia, sez. I, 29 agosto 2012, n.
1481; Cass., sez. III pen., 16 aprile - 19 maggio 2008, n. 19973). Il Consiglio di Stato, sez. VI, con la sentenza
n. 825, del 18 febbraio 2015, ha aDermato, in particolare, che la tettoia è una struttura pensile, addossata
al muro o interamente sorretta da pilastri, di possibile maggiore consistenza e impatto visivo rispetto al
pergolato (normalmente costituito, quest’ultimo, da una serie parallela di pali collegati da un’intelaiatura
leggera, idonea a sostenere piante rampicanti o a costituire struttura ombreggiante, senza chiusure
laterali).

Definizione di pergolato
Il pergolato è una struttura aperta non solo nei lati esterni ma anche, almeno parzialmente (coperture
con rampicanti o tendaggi o altri elementi mobili) anche nella parte superiore (cfr. Cons. Stato, sez. IV, 22
agosto 2018, n. 5008; T.A.R. Campania-Salerno, sez. II, 1° ottobre 2020, n. 1257). Il pergolato ha
principalmente lo scopo di creare zone d’ombra (Cons. Stato, sez. VI, 7 maggio 2018, n. 2701; Cons. Stato,
sez. VI, 18 febbraio 2015, n. 825; Trib. Bari, sez. I, 27 marzo 2015, n. 1207; T.A.R. Puglia-Bari, sez. III, 22
maggio 2013, n. 803; T.A.R. Lombardia-Brescia, sez. I, 29 agosto 2012, n. 1481; Cass., sez. III pen., 16 aprile
- 19 maggio 2008, n. 19973; vedi anche Cass., sez. III pen. 20 aprile 2022, n. 15223; Cass., sez. III pen., 7
marzo 2022, n. 8090; T.A.R. Lombardia-Brescia, sez. I, 6 maggio 2020, n. 338 che, tra l’altro, sottolinea la
facile amovibilità e la struttura leggera che caratterizza il pergolato propriamente inteso rispetto ai
porticati) N4. In particolare, le sezioni penali della Corte di Cassazione, con sentenza n. 19973, cit. hanno
aDermato che mentre il pergolato costituisce una struttura aperta sia nei lati esterni che nella parte
superiore ed è destinato a creare ombra, la tettoia può essere utilizzata anche come riparo ed aumenta
l'abitabilità dell'immobile (vedi anche Cass., sez. III pen., 23 maggio 2018, n. 23183). Non può pertanto
parlarsi di pergolato quando (Cons. Stato, sez. VI, 18 febbraio 2015, n. 825) il manufatto realizzato si
sostanzia in un "casotto" finestrato in muratura con tetto a falde inclinate.
Il pergolato non cessa di essere tale ai Cni della normativa edilizia anche se è di struttura solida e
sormontato da panelli solari/fotovoltaici, purché essi ne conservino la permeabilità propria di questo tipo
di manufatto (ad esempio se siano distanziati di alcuni centimetri l’uno dall’altro) (vedi T.A.R. Lombardia-
Brescia, sez. II, 7 gennaio 2021, n. 29).

Definizione di pergotenda

 EDILIZIA E URBANISTICA || SCHEDE OPERATIVESCHEDE OPERATIVE

4



Le c.d. pergotende costituirebbero, secondo il Consiglio di Stato, “per comune esperienza”, strutture di
copertura di terrazzi e lastrici solari, di superCcie anche non modesta, formate da montanti ed elementi
orizzontali di raccordo e sormontate da copertura Cssa o ripiegabile formata da tessuto o altro materiale
impermeabile, che ripara dal sole, ma anche dalla pioggia, aumentando la fruibilità della struttura:
manufatto molto simile alla tettoia, che se ne distingue secondo logica solo per presentare una struttura
più leggera (Cons. Stato, sez. VI, 7 maggio 2018, n. 2715; vedi anche T.A.R. Campania-Napoli, sez. IV, 5
gennaio 2021, n. 48; Cons. Stato, sez. VI, 7 maggio 2018, n. 2701 che ribadisce il principio esposto
nell’ambito della motivazione di una decisione afferente ad un pergolato). N8

Al riguardo, il Cons. Stato, sez VI, 9 luglio 2018, n. 4177, ha precisato che non è dirimente la circostanza
che la struttura sia ancorata al suolo:

- stante il tenore dell’art. 3 del D.P.R. 380 del 2001, comma 1, lettera e.5), in base al quale la natura di
opera “precaria” (non soggetta al titolo abilitativo) riposa non nelle caratteristiche costruttive ma piuttosto
in un elemento di tipo funzionale, connesso al carattere dell’utilizzo della stessa;

- inoltre, perché l’ancoraggio si palesa comunque necessario per qualsiasi tipo di opera onde evitare
che la stessa, soggetta all’incidenza degli agenti atmosferici, si traduca in un elemento di pericolo per la
privata e pubblica incolumità.
Non conCgura pertanto “nuova costruzione” un manufatto aperto su tutti e quattro i lati e dotati di
copertura retrattile, in ragione della inesistenza di uno spazio chiuso stabilmente confinato N5.

Definizione di pensilina
La pensilina è, secondo il num. 38 dell’Intesa 20 ottobre 2016, n. 125/CU, elemento edilizio di copertura
posto in aggetto alle pareti perimetrali esterne di un ediCcio e priva di montanti verticali di sostegno. In
altri termini si tratta di una tettoia non ancorata al suolo bensì al muro che protegge una piccola porzione
di muro o un portone, senza comportare impatto volumetrico né aumento del carico urbanistico. Si tratta,
quindi, di un manufatto sostanzialmente irrilevante e, dunque, non qualiCcabile come nuova costruzione
e, quindi, non necessitante del permesso di costruire (sul tema vedi T.A.R. Piemonte-Torino, sez. II, 8
febbraio 2017, n. 198 che esclude la necessità di un permesso di costruire per una c.d. tettoia non
ancorata al suolo bensì al muro e che serve a proteggere una superficie inferiore a 12 mq).

Definizione di gazebo
Il gazebo è propriamente un pergolato autoportante avente funzione di arredo ed ombreggiatura di
un’area di una terrazza, giardino o di un parco. Nella sua conCgurazione tipica (v. Cons. Stato, sez. VI, 30
agosto 2023, n. 8049), si tratta di una struttura leggera, non aderente ad altro immobile, coperta nella
parte superiore ed aperta ai lati, realizzata con una struttura portante in ferro battuto, in alluminio o in
legno strutturale, talvolta chiuso ai lati da tende facilmente rimuovibili N9. Nel caso in cui, al contrario,
fosse una vera a propria copertura stabile, ricorrerebbe l’ipotesi di una tettoia.

Schema di sintesi
La distinzione tra i vari manufatti che, si ripete, è tendenziale perché si possono veriCcare scostamenti da
parte del singolo giudice chiamato alla soluzione del relativo caso - anche per eDetto del variabile quadro
normativo del Comune di riferimento - può essere riassunta nel seguente schema.
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